
Riflessione del mese
DICEMBRE 2024

“Venite in disparte” (Mc 6,31)

Dicembre è il mese dell' <Amore Fraterno>. 
Il tempo liturgico in cui la Chiesa ci invita a preparare mente e cuore, scelte 
e azioni quotidiane alla venuta di Gesù Cristo, nostro Signore e Salvatore 
e a gioire, per il dono immenso che porterà in ogni cuore: <il battesimo di 
fuoco> nell’amore, che trasformerà il cuore dell’intera umanità, il cuore di 
ogni uomo, il nostro cuore, a Sua immagine e somiglianza. 

Di fronte allo smarrimento per la perdita di un figlio, al buio totale che ogni 
morte porta con sé, non possiamo non rivolgere il nostro grido di dolore al 
Cielo: perché, Signore? Un amore così grande come quello vissuto con il 
figlio, la figlia, non può morire. Sorge dentro spontanea un’altra domanda: 
C’è qualcosa oltre la morte? Come posso andare oltre? Che strada devo 
prendere? Che cosa devo fare?

Giovanni Battista ci aiuta a rispondere alle nostre innumerevoli domande e a 
indicare la strada maestra per accogliere Gesù: ascoltare il suo Cuore. Come 
stanno già vivendo i nostri amati figli in Cielo, così anche noi in terra, in 
questo Natale 2024, siamo chiamati a portare i doni di consolazione ricevuti, 
ai fratelli e sorelle che vivono nell’ombra della morte. E sarà veramente un 
Santo Natale!

Preghiamo
Sto preparando il cuore alla venuta del Signore Gesù? Sto ascoltando con 
attenzione e disponibilità interiore la Parola? Sono pronto a dire il mio <sì> 
all’Amore fraterno che mi chiede? Riesco a vivere con gioia la <Nuova 
Nascita> mia e di mio figlio in me? Chiediamo a Maria di accompagnarci 
sulla via dell’Amore fraterno, perché il vuoto che ha lasciato nostro figlio/
figlia diventi culla accogliente dell’amore di Gesù e di tutti i nostri amati figli 
che sono in Lui.
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"Maestro, che cosa dobbiamo fare?”  
(Lc 3,12)


